
 
 
U.O.C. Acquisti ed Appalti – U.O.S. P.A.C.    Legnano, 21 ottobre 2020 

 

PROCEDURA APERTA TELEMATICA MULTILOTTO, EX ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016 SMI, 

PER L’ASSEGNAZIONE FORNITURA TRIENNALE DI DISPOSITIVI EMOSTATICI - GARA 

AGGREGATA TRA LE AZIENDE SANITARIE: ASST OVEST MILANESE (capofila), ASST 

FATEBENEFRATELLI SACCO, ASST MELEGNANO E DELLA MARTESANA, FONDAZIONE 

IRCCS CA’ GRANDA OSPEDALE MAGGIORE POLICLINICO, FONDAZIONE IRCCS ISTITUTO 

NEUROLOGICO BESTA E FONDAZIONE IRCCS ISTITUTO NAZIONALE DEI TUMORI 

(mandanti). 

 

CHIARIMENTO N. 2 

 

Sono pervenuti quesiti relativamente alla procedura in oggetto, di seguito riportati con le relative 

risposte: 

 

Domanda 1: Si chiede chiarimento in merito al punto 2) ART. 8 - CONTENUTO DELL'OFFERTA del 

Capitolato nel quale vengono richieste "idonee dichiarazioni bancarie (al massimo due)", di quali 

dichiarazioni si tratta? Trattasi di refuso considerando il punto 3) in cui viene richiesta la costituzione 

della garanzia provvisoria? 

Risposta 1: Trattasi di referenze bancarie attestanti la capacità finanziaria ed economica del concorrente, 

per sostenere l’eventuale impegno contrattuale derivante dal bando di gara. 

 

 

Domanda 2: Relativamente al lotto 6, si segnala che i sub-lotti 6a e 6b identificano due prodotti di 

natura, destinazione d’uso e caratteristiche differenti. 

In base alla nostra conoscenza non esistono operatori economici in grado di fornire entrambe le soluzioni 

per rispondere alle richieste del lotto in questione. Si chiede di modificare la struttura del lotto affinchè 

sia possibile presentare un’offerta separata per i due prodotti identificati. 

Risposta 2: Il lotto 6 viene diviso in n. 2 lotti distinti e come di seguito dettagliato: 

- il lotto 6a è da intendersi lotto 6 (CIG: 8436144E3F) 

- il lotto 6b diventa invece lotto 6bis (CIG: 8480812B73) 

Il lotto 6 e 6 bis verranno aggiudicati separatamente. 

 

 

Domanda 3: Relativamente al lotto 9, si segnala che per lo stesso viene istituita una base d’asta 

sensibilmente al di sotto del prezzo più basso praticato per l’abbinamento GEL EMOSTATICO di natura 

bovina con trombina + Applicatore endoscopico in fornitura gratuita. 

Si chiede pertanto di rettificare la base d’asta al rialzo per raggiungere almeno l’ultimo prezzo di 

aggiudicazione valido per tutta la regione. 

Risposta 3: Per quanto riferito al lotto 9, l’importo a base d’asta è da intendersi riferito esclusivamente 

alla fornitura di GEL Emostatico. 

Si chiede comunque di indicare il prezzo dell’applicatore endoscopico nel documento di dettaglio del 

prezzo. 

Tale prezzo (applicatore) non verrà computato nell’importo complessivo dell’offerta economica. 

 

 

Domanda 4: Considerando il fatto che la fornitura dei prodotti offerti non comporta il trattamento di dati 

personali da parte della ns. Società di cui è titolare l'ASST, si chiede di non presentare in sede gi gara 

l'Allegato 5 "Modulo responsabile esterno" firmato, in quanto mancano i presupposti per essere nominati 

responsabile esterno. 

Risposta 4: Si conferma la documentazione richiesta nella lex specialis. 
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Domanda 5: Si chiede se la cartella in formato zip della DOCUMENTAZIONE TECNICA debba essere 

firmata digitalmente. 

Risposta 5:  Si rimanda all'art. 8 pagina 11 del capitolato d'oneri. 

 

 

Domanda 6: in riferimento alla presentazione delle referenze richieste a comprova della capacità 

economica e finanziaria, si chiede di specificare quali siano i documenti ritenuti idonei dal seggio di gara 

per dimostrare tale capacità, qualora l'OE non disponga di un fatturato dei prodotti strettamente affini a 

quelli oggetto di gara sufficiente per la suddetta comprova, in quanto di nuova commercializzazione. 

Risposta 6: la normativa in vigore consente la possibilità di formare un RTC (art. 48 D.Lgs.50/2016 smi) 

oppure di avvalersi della capacità economica dell’impresa ausiliaria prescelta (art. 89 D.Lgs.50/2016 

smi). 

 

 

Domanda 7: Con riferimento ai lotti 1,2,3,4 si desidera evidenziare come l’apposizione del termine 

“rigenerata” indichi un processo di produzione industriale e non una specifica funzionale della 

medicazione, così come l’apposizione del nome specifico del materiale “rayon” limiti, individui e 

favorisca palesemente taluni prodotti, non consentendo a medicazioni emostatiche sterili assorbibili in 

cellulosa ossidata che offrono le medesime prestazioni e che soddisfano le stesse specifiche funzionali 

richieste di poter partecipare. 

La cellulosa rigenerata deriva da materiali cellulosici (generalmente polpa di legno, contenente circa il 

50% di cellulosa, ma si può partire anche da fibre naturali come il cotone), che vengono prima 

solubilizzati e successivamente ricomposti (processo di “rigenerazione”) per ottenere cellulosa purificata 

Naturalmente nella cellulosa non rigenerata questi processi (solubilizzazione e successiva precipitazione 

o rigenerazione) non avvengono. È bene chiarire tuttavia che anche la cellulosa non rigenerata potrebbe 

essere soggetta a trattamenti (per esempio di sbiancatura), che dipendono principalmente dall’origine 

della materia prima. Questi processi non vengono eseguiti quando il materiale di partenza è molto puro 

(cotone PIMA).SI VEDA FILE ALLEGATO "IL CONFRONTO". 

In conformità a quanto previsto dalle disposizioni comunitarie e dall’art. 68 del d. lgs. 163/ 2006, che 

prevede come la descrizione dei prodotti debba essere predisposta in termini di prestazioni o di requisiti 

funzionali (comma 3), si chiede la possibilità di poter partecipare con un emostatico battericida 

assorbibile a base di cellulosa ossidata. 

Risposta 7: vedasi la risposta n. 1 al chiarimento n. 1, pubblicato in data 08/10/2020 nella sezione 

“documentazione della procedura”. 

 

 

Domanda 8: in riferimento alla campionatura richiesta di n. 1 confezione di vendita per misura intendete 

il confezionamento primario eventualmente corredato da copia fac-simile dell’etichetta posta nel 

confezionamento secondario? 

Risposta 8: In riferimento all'oggetto, si comunica che non si accettano "sconfezionamenti" con etichetta 

esterna. 

 

 

  IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

                     f.to      dott. Angelo Cammarata 
 

 

 

Responsabile Unico del procedimento: dott. Angelo Cammarata 

Referente della pratica: Donatella Crespi 

tel. 0331/449.255 - 256 – 567 Telefax 0331/449.566  

e-mail: acquistiappalti@asst-ovestmi.it 

mail pec: acquistiappalti@pec.asst-ovestmi.it 
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